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Riflessioni su denaro e felicità
L’economista Bruni ne parla alle 17 a palazzo Antonini

Ildenaroportaallafelicità?Qualcheannofala
rigorosissima London School of Economics provò
amisurarelafelicitàdellepersone.Attraversoun
censimento compiuto in molti stati, venne stilata
una classifica dei Paesi che si dichiaravano piú
felici. Sorprendentemente, i Paesi sviluppati si
ritrovarono a navigare nella parte bassa della
classifica:icittadinideiPaesipiúricchisisentiva-
no meno felici dei loro vicini piú poveri, ma piú
contenti.L’economiadella felicitàcispiega quali
siano le cause di questa infelicità diffusa, sugge-
rendocianchedeipossibilirimedi.Senediscute-
ràoggi,alle17,nellasalaconvegnidipalazzoAnto-
nini, a Udine, in via Petracco 8, nell’ambito del
ciclodiconferenzeOltreilneoliberismo.Aparla-
rediEconomiadellafelicitàsaràilprofessorLui-
gino Bruni, docente di economia a Milano Bicoc-

ca. Le idee alla base di questa fresca disciplina
vengonodamoltolontano-spiegailprofessorPao-
lo Ermano dell’ateneo di Udine -. Già nel tardo
Settecento, a Napoli l’abate Genovesi teorizzava
una società organizzata sul commercio e sullo
scambiochefossebasatasulpilastrodellafiducia
reciproca. Questa si otteneva sia rispettando gli
unicoglialtri,siaavendocuradiciòcheeracomu-
ne, pubblico. Cosí, diceva Genovesi, era possibile
ottenere quella che chiamava la felicità (fede)
pubblica. Purtroppo questa tradizione di pensie-
rotipicadellascuolaitalianavenneoscurlatadal
successo della scuola di economia inglese, piú
orientataavalutareilrapportofralapersoneegli
oggetti,chefraunapersonaeun'altrapersona.Da
oltreun decennioquestatradizione dipensiero è
stata ripresa con autorevolezza da Bruni.


